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Da troppi anni 
fiumi di inchiostro vengo-
no versati per disquisire 
di pensioni. Chi le addita 
come la causa prima del 
grave disavanzo di bilan-
cio del nostro Paese; chi 
mette in contrapposizione 
le “ridondanti prebende” 
dei fruitori del sistema 
retributivo contro le miser-
rime aspettative di chi 
dovrà subire il contributi-
vo; chi invece pontifica sul 
miglioramento delle a-
spettative di vita e sulla 
conseguente necessità di 
allungare l’età del pensio-
namento; ed infine chi, 
come il sindacato, insiste 
sulla necessità di non 
intervenire traumatica-
mente su un delicato ar-
gomento, nel quale i diritti 

acquisiti, le legittime a-
spettative, la libertà di 
scelta dei singoli lavorato-
ri, la situazione di crisi 
occupazionale e l’eteroge-
neità di situazioni lavorati-
ve categoriali, settoriali e 
personali consiglierebbe-
ro piuttosto di lasciare ai 
singoli interessati l’impor-
tante decisione di quando 

andare in quiescenza. 

Le drastiche di-
sposizioni del governo 
Monti, che su questo te-

ma squisitamente sinda-
cale ha rifiutato qualsiasi 
confronto con chi i lavora-
tori rappresenta, sono di 
una pesantezza sociale di 
cui non si ha memoria. 
Ma se ormai  tutti ben 
conoscono gli effetti delle 
nuove norme per quanto 
riguarda l’allontanarsi 
della meta pensionistica, 
non altrettanto nota è la 
sorte degli ex lavoratori 
temporaneamente par-
cheggiati in un  limbolimbolimbolimbo: 
non più lavoratori, non 
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ta e ferma: coinvolgimen-
to della FIBA e della CISL 
regionali e nazionali, sol-
lecitazione dei parlamen-
tari, lettera al Presidente 
del Consiglio. Finalmente 
il 5 gennaio Monti, come 
Ministro dell’Economia, 
ha controfirmato il Decre-
to emanato il 29 novem-
bre scorso dal Ministro 
del Lavoro Fornero, auto-
rizzando così l’INPS all’e-
rogazione dell’assegno 
mensile alle 677 persone 
rimaste prive di reddito 

nel corso del 2011.  

Vista l’esperienza 
dello scorso anno, temia-
mo che si possa replicare 
lo stesso dramma per i 
2806 ex lavoratori – di cui 
389 esodati bancari – 
che secondo la vecchia 
normativa sarebbero  an-
dati in pensione nel     
2012. Raccomandiamo 
agli interessati di rivolger-
si in tempo utile al nostro 
Patronato INAS/CISL per  
presentare comunque 
all’INPS la domanda  di 
pensione per la scadenza 
prevista alla data di ces-
sazione del lavoro. Qualo-Qualo-Qualo-Qualo-
ra poi l’INPS tramite rac-ra poi l’INPS tramite rac-ra poi l’INPS tramite rac-ra poi l’INPS tramite rac-
comandata comunicasse comandata comunicasse comandata comunicasse comandata comunicasse 
la “reiezione” della do-la “reiezione” della do-la “reiezione” della do-la “reiezione” della do-
manda di pensione, consi-manda di pensione, consi-manda di pensione, consi-manda di pensione, consi-
gliamo di contattarci sen-gliamo di contattarci sen-gliamo di contattarci sen-gliamo di contattarci sen-
za indugio per avere la za indugio per avere la za indugio per avere la za indugio per avere la 

necessaria assistenza.necessaria assistenza.necessaria assistenza.necessaria assistenza.    

Nel frattempo, però, si 
intravede una luce di spe-
ranza    nella    dimostrazione 

ancora pensionati. Si trat-
ta di un numero impreci-
sato di persone, che an-
che l’INPS fatica a censire  
- decine di migliaia sicura-
mente, addirittura       
350.000  secondo dati 
della CISL nazionale  – 
che tramite accordi il più 
delle volte collettivi, ma in 
taluni casi anche indivi-
duali, sono stati collocati 
in mobilità lunga o in Fon-
di di accompagnamento 

alla pensione. 

Quando un  go-
verno interveniva in mate-
ria pensionistica, per 
prassi consolidata fino al 
2009 un’apposita disposi-
zione inserita nella legge 
di modifica dei requisiti 
esentava dalle nuove nor-
mative coloro che si trova-
vano nel  “limbo”. Si ri-
nunciava a qualche ri-
sparmio previdenziale, ma 
non si metteva in ulteriore 
difficoltà chi, privo di lavo-
ro e senza possibilità con-
creta di trovarne uno nuo-
vo, al termine della mobili-
tà o dell’esodo si sarebbe 
trovato privo di risorse per  
un periodo indefinito, fino 
al raggiungimento della 
nuova finestra pensioni-

stica. 

Questa regola di 
puro buonsenso, o se 
vogliamo di vera equità 
sociale, per la prima volta 
è stata modificata dalla 
legge 122/2010  - la 
“manovra Tremonti” – 
con la quale venivano 
derogati dalle nuove fine-
stre pensionistiche non 
tutti i lavoratori in mobilità 
o in esodo, ma solamente 
diecimila. Ovviamente il 
legislatore aveva consa-
pevolezza che il numero 
degli interessati era supe-
riore, ma di questo non si 
era preoccupato: i primi 
diecimila si salvavano, gli 
altri venivano abbandona-
ti ad un oscuro destino. 
Chissà, secondo Tremonti 
giocando al superenalotto 

avrebbero forse potuto 
trovare quella chance che 

il governo loro negava! 

Ovviamente le 
Segreterie di CGIL, CISL e 
UIL erano prontamente 
intervenute in serrato 
pressing sul Ministro Sac-
coni, evidenziando come 
la salvaguardia di soli 
10.000 ex lavoratori fos-
se del tutto insufficiente, 
e così nella legge 220-
/2010 – legge di stabilità 
2011 – il  comma 37 del-
l’art. 1 ha previsto che il 
Ministro del Lavoro, di 
concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Fi-
nanze, “può disporrepuò disporrepuò disporrepuò disporre ….la 
concessione del prolunga-
mento dell’intervento di 
tutela del reddito per il 
periodo di tempo neces-
sario al raggiungimento 
della decorrenza del trat-
tamento pensionistico 
sulla base di quanto sta-
bilito dal presente articolo 
ed in ogni caso non supe-
riore al periodo di tempo 
intercorrente tra la data 
computata con riferimen-
to alle disposizioni in ma-
teria di decorrenza dei 
trattamenti pensionistici 
vigenti prima della data di 
entrata in vigore del pre-
sente decreto e la data 
della decorrenza del trat-
tamento pensionistico 
computata sulla base di 
quanto stabilito dal pre-

sente articolo”. 

Traducendo dal 
poco comprensibile lin-
guaggio burocratico, si 
prevede che il Ministro 
del Lavoro può disporrepuò disporrepuò disporrepuò disporre – 
ma assai più rassicurante 
sarebbe stato legiferare 
semplicemente dispone dispone dispone dispone – 
che quanti non rientrano 
nei 10.000 derogati conti-
nueranno a beneficiare 
dell’ammortizzatore socia-
le fino alla nuova finestra. 
Per gli esodati dalle azien-
de di credito interessati 
ciò comporta che l’asse-
gno di accompagnamento 

continuerà ad essere pa-
gato dal Fondo di solida-
rietà dei bancari fino alla 
decorrenza della vecchia 
finestra pensionistica e, 
successivamente, dal 
Fondo sociale per occupa-
zione e formazione fino 

alla nuova finestra. 

Ma nonostante 
l’istituzione di un tavolo 
tecnico presso il Ministero 
per seguire il problema, 
solo sei mesi or sono – 
messaggio 20062 del 21 
ottobre 2011 - l’INPS è 
stato in grado di informa-
re che i 10.000 esentati 
dalle nuove norme inclu-
devano quanti erano stati 
esodati entro il 30 ottobre 
2008. A quanti avevano 
lasciato il lavoro in data 
successiva l’INPS stesso, 
in assenza del previsto 
Decreto del Ministro del 
Lavoro di concerto col 
Ministro dell’Economia, 
respingeva la domanda di 
pensione presentata per 
la vecchia finestra e ces-
sava di erogare l’assegno 
mensile di sostegno al 

reddito. 

Quali preoccupa-
zioni e quanti problemi ciò 
abbia causato ai 677 ex 
lavoratori  (di cui 68 eso-
dati bancari) colpiti nel 
2011 dalla scure di Tre-
monti è facilmente imma-
ginabile. La reazione della 
FIBA/CISL territoriale, a 
difesa degli esodati spez-
zini coinvolti, è stata pron-
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da    dilettanti allo sbaragliodilettanti allo sbaragliodilettanti allo sbaragliodilettanti allo sbaraglio 
fin qui fornita dai due ulti-
mi governi. Sollecitati dal-
le numerose proteste e 
manifestazioni già indette 
o preannunciate dal sin-
dacato, politici di ogni 
schieramento hanno fatto 
del problema degli esoda-
ti vecchi e nuovi una delle 
priorità da risolvere, tanto 
che il ministro Fornero si 
è più volte impegnata a 
trovare una soluzione 
entro il prossimo giugno. 
La questione cruciale è 
dove reperire le risorse, 
ma con gli aumenti di 
imposte già decisi e con i 
tagli alle prestazioni già in 
atto sarebbe vera follia 
ipotizzare di scaricare gli 
errori di una riforma pen-
sionistica mal fatta anco-
ra su lavoratori e pensio-

nati. 

R I SULTATI  ASSEMBLEE  PER  LE  
VOTAZIONI  DELL ’ IPOTES I  DI  

ACCORDO  PER  IL  RINNOVO  DEL  
CCNL DEL  CREDITO  A   
LA  SPEZIA  E  PROVINCIA  

 VotantiVotantiVotantiVotanti    FavorevoliFavorevoliFavorevoliFavorevoli    AstenutiAstenutiAstenutiAstenuti    ContrariContrariContrariContrari    

CarispeziaCarispeziaCarispeziaCarispezia    263263263263    59595959    9999    195195195195    

Assemblea di piazza La SpeziaAssemblea di piazza La SpeziaAssemblea di piazza La SpeziaAssemblea di piazza La Spezia    119119119119    60606060    9999    50505050    

Assemblea di piazza SarzanaAssemblea di piazza SarzanaAssemblea di piazza SarzanaAssemblea di piazza Sarzana    88888888    44444444    8888    36363636    

PresentiPresentiPresentiPresenti    

263263263263    

131131131131    

90909090    

L'Ente Turistico Sociale Italiano è lo stru-
mento della CISL per le attività nei settori 
di turismo sociale, del tempo libero, della 
cultura e dello sport. Organizza Viaggi e 
soggiorni per i lavoratori ed è presente 
attivamente anche nel turismo scolastico 19 Maggio    Lago D’Orta e Isola di San Giulio 6/13 Maggio  Soggiorno a Hurgada (Mar Rosso) 14/19 Giugno  Medjugorje—Mostar—Dubrovnik—Trieste 23 Giugno   Mantova e navigazione sul Po 14/21 Luglio   Settimana verde a (Canazei—S.Vigilio di     Marebbe oppure in Val Gardena) 3/12 Settembre Soggiorno in Sardegna (Marina di Orosei) 29 Settembre  Torino e il Museo Egizio Ottobre   Crociera (data da definire) 10 Novembre Castagnata a Monte Amiata 1/3 Dicembre Mercatini di Natale a (Monaco—Innsbruck—    Rattemberg) 

Per informazioni rivolgersi alle sedi di:  
 

La Spezia Tel. 0187-2531    Sarzana Tel. 0187/620404  Santo Stefano Tel. 0187/699521 
 

Oppure direttamente ai Sig.ri 
 

Ferrari Ennio        Tel. 339/3678028       Montani Antonio Tel. 335/1217821 

Beggi Erminio Tel. 335/7780782           Landi Luciana Tel. 347/4668963 
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MODULO PER LA RACCOLTA E INFORMAZIONIMODULO PER LA RACCOLTA E INFORMAZIONIMODULO PER LA RACCOLTA E INFORMAZIONIMODULO PER LA RACCOLTA E INFORMAZIONI    
DICHIARAZIONE DEI REDDITI. 730/2012  DICHIARAZIONE DEI REDDITI. 730/2012  DICHIARAZIONE DEI REDDITI. 730/2012  DICHIARAZIONE DEI REDDITI. 730/2012  ---- MOD.UNICO/2012 MOD.UNICO/2012 MOD.UNICO/2012 MOD.UNICO/2012    

FAMILIARI A CARICO :   
Codice Fiscale dei familiari a carico (il familiare è a carico se il suo reddito complessivo è INFERIORE a € 

2.840,51) 

FABBRICATI: 

E’ OBBLIGATORIO PRESENTARE AL CAAF CERTIFICATI CATASTALI  TERRENI e FABBRICATI e F24 

pagati nel 2011 in quanto nella dichiarazione dei redditi dobbiamo inserire dei nuovi dati. 

Contratti di locazione: per gli immobili posseduti e dati in locazione occorre presentare il contratto. 

REDDITI DI LAVORO, PENSIONE, ASSIMILATI: 

C. U .D. 2012  DEI REDDITI PERCEPITI NEL 2011 (Lavoro dipendente , pensione anche estere,  mobilità,  cassa 

edile , disoccupazione, collaborazioni ecc.) 

ATTESTAZIONI EVENTUALI  ALTRI REDDITI (redditi occasionali, redditi di capitali, redditi diritti d’autore 

brevetti, plusvalenze ecc.) 

SPESE DA DETRARRE: (Ricevute ORIGINALI ) 

• Spese Mediche , Medicinali. 

• Mutui acquisto casa abitazione ,Mutui  ristrutturazione stipulati ’97, Mutui costruzione casa abitazione, 

altri mutui. ATTENZIONE! OCCORRE ATTO ACQUISTO CASA E CONTRATTO DI MUTUO e per  

costruzione anche FATTURE DI SPESE (anche per i mutui già detratti in anni precedenti) . 

• Assicurazioni  vita (E’ NECESSARIA la certificazione rilasciata dalla compagnia assicurativa). 

• Spese scolastiche, Universitarie (anche contratti di affitto pagati dagli studenti ) 

• Spese funebri. 

• Spese veterinarie. 

• Spese Ristrutturazioni e Risparmio Energetico. 

• Assegni di mantenimento ex coniuge (occorre il suo codice fiscale, sentenza di  separazione e ricevute 

versamenti effettuati). 

• ALTRI:contributi obbligatori,  ricongiunzioni pensionistiche, prosecuzione volontaria, censi livelli e 

canoni gravanti su immobili, consorzi e bonifiche . 

• Erogazioni liberali ONLUS, ONG ecc. 

• Contributi previdenza integrativa. 

• Contributi colf e badanti . 

• Spese sostenute per assistenza a familiari non autosufficienti  (esempio :badante assunta per familiare 

anche non a carico e non convivente -massimo deducibile € 2100 in assoluto) occorre ricevuta di spesa e 

certificato medico di base che attesti la non autosufficienza. 

• Spese sostenute per Asili nido (ricevute pagamento) massimo detraibile € 632 per ogni bambino ospita-

to. 

• Contratti di affitto (E’ INDISPENSABILE PRESENTARE AL CAAF IL CONTRATTO DI AFFITTO 

PER AVER DIRITTO ALLA DETRAZIONE DELLO STESSO). 

• Spese per attività sportive ragazzi dai 5 ai 18 anni fino a un max di €210 a ragazzo. 
 

OCCORRE INOLTRE PRESENTARE AL CAAF : 

• DICHIARAZIONE REDDITI ANNO  

   PRECEDENTE. 

• MODELLI F24 VERSATI NEL 2011. 

• TESSERA CISL IN CORSO DI VALIDITA’ 

 

NOTE: 

IN PRESENZA DI VARIAZIONE DI RESIDENZA  

OCCORRE SEGNALARE LA DATA ESATTA  

DELLA VARIAZIONE. 

 

 

 

 
 
 
 

 

SI PRECISA CHE LE NORME PREVISTE DAL  
MINISTERO DELLE FINANZE NON CI CON-
SENTONO DI  INSERIRE LE SPESE SENZA 
IDONEA DOCUMENTAZIONE  QUESTO OV-
VIAMENTE ANCHE PER I MODELLI 730 
PRECOMPILATI, IN QUANTO DOBBIAMO 
DARE IL VISTO DI CONFORMITA’  (QUANTO  
SOPRA PER EVITARE EQUIVOCI E RITARDI 

NELLA COMPILAZIONE)     

Via Gianturco 101 La Spezia tel. 0187/564918  

c/o FNP CISL via Sarzana 5 La Spezia tel. 0187/564263 

c/o CISL via del Carmine 7 La Spezia tel. 0187/253229 0187/253210 

c/o CISL via B. Muccini 40/b Sarzana tel. 0187/620404 

c/o FNP CISL via Mazzini 53 Santo Stefano M. tel. 0187/699521 

c/o FNP CISL p.zza Europa 16 Ceparana tel. 0187/934429 

c/o FNP CISL via Gallico 8 Castelnuovo M. tel. 0187/693042 

c/o FNP CISL via Cavour 79 Lerici tel. 0187/968840 

c/o FNP CISL p.zza Umberto I, 3 Borghetto V. tel. 0187/894817 


